
Riti di Introduzione
Introduzione
Eccoci giunti alla seconda tappa del no-
stro cammino di Avvento che come co-
munità abbiamo intrapreso verso il Natale 
con il desiderio a presepiarci, ovvero a 
farci presepe per accogliere al meglio Dio 
che si fa uomo.
La scorsa domenica il dormiente ci ha 
esortati a destarci dal sonno dell’egoismo 
e dell’indifferenza.
È oggi la volta dell’uomo con la lanterna 
che ci invita a non arrenderci di fronte alle 
inevitabili difficoltà della vita, ma a cercare 
sempre, con perseveranza e fiducia fra le 
pieghe del quotidiano, la presenza di Dio 
portatrice di bene e salvezza.

Colletta
O Dio, Padre di ogni consolazione, che 
all’umanità pellegrina nel tempo hai pro-
messo nuovi cieli e terra nuova, parla oggi 
al cuore del tuo popolo, perché, in purezza 
di fede e santità di vita, possa camminare 
verso il giorno in cui ti manifesterai piena-
mente e ogni uomo vedrà la tua salvezza.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli. 
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                       Is 40,1-5.9-11

Preparate la via al Signore. 
Dal libro del profeta Isaia

Consolate, consolate il mio popolo
– dice il vostro Dio –.

Parlate al cuore di Gerusalemme
e gridatele
che la sua tribolazione è compiuta,
la sua colpa è scontata,
perché ha ricevuto dalla mano del Signore
il doppio per tutti i suoi peccati».
Una voce grida:
«Nel deserto preparate la via al Signore,
spianate nella steppa
la strada per il nostro Dio.
Ogni valle sia innalzata,
ogni monte e ogni colle siano abbassati;

4. Per ogni uomo: non si perda in 
cose effimere, ma sappia dare alla pro-
pria vita uno stile più austero, facendosi 
vicino a tanti uomini che portano la croce 
del disagio ogni giorno, preghiamo. R.

5. Per la nostra comunità: si ricono-
sca strumento di Colui che viene a por-
tare a tutti la salvezza, inventando segni 
nuovi di fratellanza e di solidarietà, pre-
ghiamo. R.

(6. Signore Gesù, alle volte fatichia-
mo ad essere come l’uomo con la lan-
terna. Fa’ che non ci stanchiamo mai 
di cercarti nella nostra quotidianità con 
la certezza di trovarti sempre al nostro 
fianco, soprattutto nei periodi più fatico-
si della vita, preghiamo.) R.

O Dio, nostro Padre e pastore, che non 
vuoi che nessuno dei tuoi figli perisca, 
esaudisci le preghiere del tuo popolo. 
Concedi ai tuoi figli il dono di una tra-
sparente testimonianza della buona 
notizia della tua venuta nel mondo. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

  Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Guarda con benevolenza, o Signore, alle 
preghiere e al sacrificio che umilmente 
ti presentiamo: all’estrema povertà dei 
nostri meriti supplisca l’aiuto della tua 
misericordia. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Dopo la Comunione
Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te 
innalziamo la nostra supplica: per la par-
tecipazione a questo sacramento, inse-
gnaci a valutare con sapienza i beni della 
terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli 
del cielo. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Riti di Conclusione
Preghiera finale
Signore Gesù,
la nostra vita va sempre di fretta.
Spesso non abbiamo tempo,
non abbiamo pazienza
né di gioire delle cose belle
che possediamo
né di cercare
ciò che abbiamo smarrito.
Quante volte
chiediamo infastiditi
se qualcuno ha visto
il nostro telefono o le chiavi...
Ma oggi Giovanni Batista
ci dà un grande insegnamento:
le cose importanti
vanno cercate
con costanza e determinazione
e il tempo impiegato non conta
quando si ha chiaro l’obiettivo.
Aiutaci
a non demoralizzarci
alla prima difficoltà
e a riconoscere la via
che hai preparato per noi,
vera fonte di gioia e pienezza.
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il terreno accidentato si trasformi in piano
e quello scosceso in vallata.
Allora si rivelerà la gloria del Signore
e tutti gli uomini insieme la vedranno,
perché la bocca del Signore ha parlato».
Sali su un alto monte,
tu che annunci liete notizie a Sion!
Alza la tua voce con forza,
tu che annunci liete notizie
a Gerusalemme.
Alza la voce, non temere;
annuncia alle città di Giuda:
«Ecco il vostro Dio!
Ecco, il Signore Dio viene con potenza,
il suo braccio esercita il dominio.
Ecco, egli ha con sé il premio
e la sua ricompensa lo precede.
Come un pastore
egli fa pascolare il gregge
e con il suo braccio lo raduna;
porta gli agnellini sul petto
e conduce dolcemente le pecore madri».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 84
R. Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
    
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria
abiti la nostra terra. R.

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo. R.

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino. R.
     

Seconda Lettura                      2Pt 3,8-14
Aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova. 

Dalla seconda lettera di san Pietro apo-
stolo

Una cosa non dovete perdere di vi-
sta, carissimi: davanti al Signore un 

solo giorno è come mille anni e mille anni 
come un solo giorno. Il Signore non ritar-
da nel compiere la sua promessa, anche 
se alcuni parlano di lentezza. Egli invece 
è magnanimo con voi, perché non vuole 
che alcuno si perda, ma che tutti abbiano 
modo di pentirsi. 
Il giorno del Signore verrà come un ladro; 
allora i cieli spariranno in un grande bo-
ato, gli elementi, consumati dal calore, si 
dissolveranno e la terra, con tutte le sue 
opere, sarà distrutta. 
Dato che tutte queste cose dovranno finire 
in questo modo, quale deve essere la vo-
stra vita nella santità della condotta e nelle 
preghiere, mentre aspettate e affrettate la 
venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in 
fiamme si dissolveranno e gli elementi in-
cendiati fonderanno! Noi infatti, secondo 
la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e 
una terra nuova, nei quali abita la giustizia. 
Perciò, carissimi, nell’attesa di questi 
eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in 
pace, senza colpa e senza macchia.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                         Lc 3,4.6
Alleluia, alleluia.
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri!
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Alleluia.

Accensione della seconda candela
O Dio della nostra salvezza,
Emmanuele «Dio con noi», 
siamo qui riuniti insieme per pregare:
accendi la tua luce nei nostri cuori.
Aiutaci a essere pronti per il giorno e l’ora

in cui tu, Gesù, farai ritorno.
In questi giorni che ci separano dal Natale 
metti nei nostri cuori
il desiderio di camminare alla tua luce
per arrivare preparati al tuo Natale,
disponibili a ricevere la tua salvezza.
Gradisci la nostra preghiera
e benedici noi e tutte le persone care
perché diventiamo figli della luce.
Amen.

Vangelo                                       Mc 1,1-8
Raddrizzate le vie del Signore. 

Dal vangelo secondo Marco

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio 
di Dio. 

Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio mes-
saggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto 
e proclamava un battesimo di conversio-
ne per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della 
Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. 
E si facevano battezzare da lui nel fiume 
Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, 
con una cintura di pelle attorno ai fianchi, 
e mangiava cavallette e miele selvatico. E 
proclamava: «Viene dopo di me colui che 
è più forte di me: io non sono degno di 
chinarmi per slegare i lacci dei suoi san-
dali. Io vi ho battezzato con acqua, ma 
egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei pro-
feti. Credo la Chiesa, una, santa, cattoli-
ca e apostolica. Professo un solo Battesi-
mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Preghiamo il Padre perché, sull’esempio 
di Giovanni il Battista, sappiamo prepara-
re la venuta del Signore Gesù nella nostra 
vita. Lo invochiamo dicendo:
R. Aiutaci a preparare la strada del Si-
gnore!

1. Per la Chiesa: come Giovanni sap-
pia annunciare a tutti la Parola di Dio che 
chiama alla conversione e all’austerità di 
vita, preghiamo. R.

2. Per tutti coloro che hanno respon-
sabilità nella società: promuovano il bene 
comune, nel rispetto di ogni uomo, pre-
ghiamo. R.

3. Per tutti i cristiani: riscoprano nella 
Parola di Dio la fonte della loro conversio-
ne e la luce che illumina il loro cammino, 
preghiamo. R.


